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MARTEDÌ 26 LUGLIO

Tutti
Gesù Cristo, Signore della storia, abbiamo bisogno di te. 
Tu sei il sostegno per il nostro popolo pellegrino. 
Ti chiediamo la presenza costante nella nostra storia, 
chiediamo la tua grazia per forgiare il presente, guidati dal Vangelo. 
Poniamo nelle tue mani il nostro futuro con speranza e impegno. 
Con la gioia che ci dona la tua Parola 
andiamo incontro a tutti i tuoi figli, nessuno escluso, 
come autentici discepoli missionari. 
Con nostra Madre, la Vergine Maria, 
e uniti ai santi che sono nostri modelli 
ci mettiamo in cammino 
lasciandoci condurre dalla provvidenza del Padre 
e animati dal fuoco dello Spirito Santo. 
Amen.
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MERCOLEDÌ 27 LUGLIO 

(A cori alterni)

O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo Nome su tutta la terra: 
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissate, 
che cos’è l’uomo perché te ne ricordi 
e il figlio dell’uomo perché te ne curi?

Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli,
di gloria e di onore lo hai coronato: 
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi; tutti i greggi e gli armenti, 
tutte le bestie della campagna; 

gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
che percorrono le vie del mare. 
O Signore, nostro Dio, 
Quanto è grande il tuo Nome su tutta la terra.
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GIOVEDÌ 28 LUGLIO

(Tra solista e tutti) 

Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo:
sentiamo il peso delle nostre debolezze,
ma siamo tutti riuniti nel tuo nome;
vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori:
insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,
mostraci tu il cammino da seguire,
compi tu stesso quanto da noi richiedi.

Sii tu solo a suggerire e guidare le nostre decisioni,
perché tu solo, con Dio Padre e con il Figlio suo,
hai un nome santo e glorioso.
Non permettere che sia lesa da noi la giustizia,
tu che ami l’ordine e la pace;
non ci faccia sviare l’ignoranza,
non ci renda parziali l’umana simpatia,
non ci influenzino cariche o persone.

Tienici stretti a Te col dono della tua grazia,
perché siamo una sola cosa in Te
e in nulla ci discostiamo dalla verità.
Fa’ che riuniti nel tuo santo nome,
sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme
così da far tutto in armonia con te,
nell’attesa che, per il fedele compimento del dovere,
ci siano dati in futuro i premi eterni. 

Amen.
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VENERDÌ 29 LUGLIO

(A cori alterni)

Spirito di Dio, vieni ad aprire sull’infinito 
le porte del nostro spirito e del nostro cuore.

Aprile definitivamente e non permettere che noi tentiamo di richiuderle.
Aprile al mistero di Dio e all’immensità dell’universo.
Apri il nostro intelletto agli stupendi orizzonti della Divina sapienza. 

Apri il nostro modo di pensare 
perché sia pronto ad accogliere i molteplici punti di vista diversi dai nostri.
Apri la nostra simpatia alla diversità dei temperamenti 
e delle personalità che ci circondano. 

Apri il nostro affetto a tutti quelli che sono privi di amore, 
a quanti chiedono conforto.
Apri la nostra carità ai problemi del mondo, a tutti i bisogni dell’umanità. 

Guida
Padre del tempo e della storia, ti siamo riconoscenti, 
per tutti i benefici, che sino ad oggi ci hai elargito; 
per i lunghi momenti che hai riempito di grazia; 
per lo spazio che ricolmi della tua presenza; 
per il tuo Figlio Gesù, primogenito dell’umanità nuova, 
per la luce dello Spirito che illumina la nostra memoria 
e accompagna i germogli di novità della nostra esistenza. 
A Te volgiamo il nostro cuore nella preghiera 
perché i suoi frutti rendano feconda la vita della Chiesa e di ogni uomo.
Per Cristo nostro Signore.  Amen
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LUNEDÌ 25 LUGLIO

Preghiera d’inizio

“IL DONO DI NOI STESSI È NECESSARIO”
(Evangelii gaudium, 279)

Canto

Guida
La missione della Chiesa prolunga nel tempo e nello spazio l’azione misericor-
diosa di Dio, che vuole che tutti gli uomini siano salvi e giungano alla conoscenza 
della verità. Ci uniamo in preghiera per invocare il dono dello Spirito Santo su tutti 
i cristiani, perché sentano l’urgenza dell’annuncio del Vangelo, lì dove il Signore 
li chiama.

Presidente
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti
Amen.

Preghiera
(A cori alterni)

Spirito Santo, ospite dolcissimo dei cuori, 
svela a noi il senso profondo della vita 
e ravviva nei nostri cuori il dono della fede, 
della speranza che non delude, 
della carità che non attende contraccambio.
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Spirito di verità, che scruti le profondità di Dio, 
guidaci a riconoscere in Gesù di Nazareth la misura di ogni bene. 

Spirito creatore, con la forza dei tuoi sette doni 
guida le nostre fraternità in questo nuovo anno, 
per essere tuoi testimoni e portare ai nostri fratelli la luce del Vangelo. 

Spirito di comunione, anima e sostegno della Chiesa, 
fa’ che tutti noi cerchiamo ciò che unisce e non ciò che divide 
per edificare insieme il Regno di Dio. 

Spirito di consolazione, sorgente di gioia e di pace, 
fa’ che i nostri occhi sappiano vedere chi è nel bisogno 
e orienta ogni nostro pensiero e azione 
a servizio della vita, della giustizia, della pace. 

A Te, Spirito di amore, 
con il Padre onnipotente e il Figlio unigenito, 
sia lode, onore e gloria nei secoli senza fine. Amen.

Guida
Forti della presenza del Signore che ci parla e ci nutre, vogliamo ora accogliere la 
sua Parola in mezzo a noi affinché apra i nostri occhi e riscaldi il nostro cuore per 
farci uscire dall’individualismo percorrendo la strada della condivisione e della 
solidarietà.

Canto
e intronizzazione della Parola
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In ascolto

Lettore
Dalla prima lettera di S. Giovanni apostolo (1,1-4)
Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo 
veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toc-
carono del Verbo della vita – la vita infatti si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di 
ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre 
e che si manifestò a noi, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo 
anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione 
è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la 
nostra gioia sia piena.

Breve pausa di silenzio

Lettore
Dall’Esortazione apostolica Evangelii gaudium (278-279)
La fede significa anche credere in Lui, credere che veramente ci ama, che è vivo, 
che è capace di intervenire misteriosamente, che non ci abbandona, che trae il 
bene dal male con la sua potenza e con la sua infinita creatività. Significa cre-
dere che Egli avanza vittorioso nella storia insieme con «quelli che stanno con 
lui … i chiamati, gli eletti, i fedeli» (Ap 17,14). Crediamo al Vangelo che dice che il 
Regno di Dio è già presente nel mondo, e si sta sviluppando qui e là, in diversi 
modi: come il piccolo seme che può arrivare a trasformarsi in una grande pianta 
(cfr Mt 13,31-32), come una manciata di lievito, che fermenta una grande massa 
(cfr Mt 13,33) e come il buon seme che cresce in mezzo alla zizzania (cfr Mt 13,24-
30), e ci può sempre sorprendere in modo gradito. È presente, viene di nuovo, 
combatte per fiorire nuovamente. [...] Poiché non sempre vediamo questi germo-
gli, abbiamo bisogno di una certezza interiore, cioè della convinzione che Dio 
può agire in qualsiasi circostanza, anche in mezzo ad apparenti fallimenti, perché 
«abbiamo questo tesoro in vasi di creta» (2Cor 4,7). Questa certezza è quello che 
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si chiama “senso del mistero”. È sapere con certezza che chi si offre e si dona a 
Dio per amore, sicuramente sarà fecondo (cfr Gv 15,5). Tale fecondità molte volte 
è invisibile, inafferrabile, non può essere contabilizzata. Uno è ben consapevole 
che la sua vita darà frutto, ma senza pretendere di sapere come, né dove, né 
quando. Ha la sicurezza che non va perduta nessuna delle sue opere svolte con 
amore, non va perduta nessuna delle sue sincere preoccupazioni per gli altri, 
non va perduto nessun atto d’amore per Dio, non va perduta nessuna generosa 
fatica, non va perduta nessuna dolorosa pazienza. Tutto ciò circola attraverso il 
mondo come una forza di vita. A volte ci sembra di non aver ottenuto con i nostri 
sforzi alcun risultato, ma la missione non è un affare o un progetto aziendale, 
non è neppure un’organizzazione umanitaria, non è uno spettacolo per contare 
quanta gente vi ha partecipato grazie alla nostra propaganda; è qualcosa di mol-
to più profondo, che sfugge ad ogni misura. Forse il Signore si avvale del nostro 
impegno per riversare benedizioni in un altro luogo del mondo dove non andre-
mo mai. Lo Spirito Santo opera come vuole, quando vuole e dove vuole; noi ci 
spendiamo con dedizione ma senza pretendere di vedere risultati appariscenti. 
Sappiamo soltanto che il dono di noi stessi è necessario. Impariamo a riposare 
nella tenerezza delle braccia del Padre in mezzo alla nostra dedizione creativa e 
generosa. Andiamo avanti, mettiamocela tutta, ma lasciamo che sia Lui a rendere 
fecondi i nostri sforzi come pare a Lui.

Preghiera corale

Chiamato ad annunciare la tua Parola, aiutami Signore, 
a vivere di Te e a essere strumento della tua pace.
Toccami il cuore e rendimi trasparente la vita,
perché le parole, quando veicolano la tua, 
non suonino false sulle mie labbra.
Esercita su di me un fascino così potente, che io abbia a pensare come Te, 
ad amare la gente come Te, a giudicare la storia come Te.
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Concedimi il gaudio di lavorare in comunione
ed inondami di tristezza ogni qualvolta che, isolandomi dagli altri,
pretendo di fare la mia corsa da solo.
Infondi in me una grande passione per la Verità,
e impediscimi di parlare in tuo nome 
se prima non ti ho consultato con lo studio e non ho tribolato nella ricerca.
Salvami dalla presunzione di sapere tutto. 
Dall’arroganza di chi non ammette dubbi.
Dalla durezza di chi non tollera ritardi. 
Dal rigore di chi non perdona debolezze.
Dall’ipocrisia di chi salva i princìpi e uccide le persone.
Trasportami, dal Tabor della contemplazione, 
alla pianura dell’impegno quotidiano.
E se l’azione inaridirà la mia vita, 
riconducimi sulla montagna del silenzio.
Dalle alture scoprirò i segreti della “contemplattività”,
e il mio sguardo missionario arriverà più facilmente 
agli estremi confini della terra.

(Tonino Bello)

Benedizione 

Canto
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MARTEDÌ 26 LUGLIO

FARE MEMORIA:  
STORIA DI UN AMORE CHE RINNOVA

Canto

Guida
Ogni uomo, ogni donna, ogni comunità ha un incontro personale con il Signore. 
Un incontro vero, che resta fermo nella memoria e allo stesso tempo può cam-
biare radicalmente la vita. Ogni incontro ha una grammatica di parole e gesti che 
rendono il Signore riconoscibile; come Chiesa siamo chiamati non solo ad accor-
gercene ma anche a non perderne mai la memoria, per conservarne la freschez-
za e annunciare in modo sempre nuovo la Grazia che rinnova la vita.

Presidente
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
Tutti
Amen.

Presidente
La Grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi
Tutti
E con il tuo Spirito.

Invitatorio
(Rispondiamo ai lettori solisti con il canone)
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Lettore 1
Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu sai quando seggo e quando mi alzo. 
Penetri da lontano i miei pensieri, 
mi scruti quando cammino e quando riposo. 
Ti sono note tutte le mie vie. 
 
Laudate omnes gentes, laudate Dominum
Laudate omnes gentes, laudate Dominum

Lettore 2
Alle spalle e di fronte mi circondi 
e poni su di me la tua mano. 
Stupenda per me la tua saggezza, 
troppo alta, e io non la comprendo. 
Dove andare lontano dal tuo spirito, 
dove fuggire dalla tua presenza? Rit.

Lettore 1
Sei tu che hai creato le mie viscere 
e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 
Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 
sono stupende le tue opere, 
tu mi conosci fino in fondo. Rit.
 
Lettore 2
Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, 
provami e conosci i miei pensieri:
vedi se percorro una via di menzogna 
e guidami sulla via della vita. Rit.
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Prima parte
SI ACCOSTÒ E CAMMINAVA CON LORO

Canto al Vangelo

Vangelo 

Lettore
Dal Vangelo secondo Luca (24,13-16) 
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di-
stante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di 
tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme Gesù 
in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di 
riconoscerlo.

(breve momento di silenzio) 

Lettore
Dall’Esortazione apostolica Evangelii Gaudium (13)
Neppure dovremmo intendere la novità di questa missione come uno sradica-
mento, come un oblio della storia viva che ci accoglie e ci spinge in avanti. La 
memoria è una dimensione della nostra fede che potremmo chiamare “deu-
teronomica”, in analogia con la memoria di Israele. Gesù ci lascia l’Eucaristia 
come memoria quotidiana della Chiesa, che ci introduce sempre più nella Pa-
squa (cfr  Lc  22,19). La gioia evangelizzatrice brilla sempre sullo sfondo della 
memoria grata: è una grazia che abbiamo bisogno di chiedere. Gli Apostoli 
mai dimenticarono il momento in cui Gesù toccò loro il cuore: «Erano circa le 
quattro del pomeriggio» (Gv 1,39). Insieme a Gesù, la memoria ci fa presente 
una vera «moltitudine di testimoni» (Eb  12,1). Tra loro, si distinguono alcune 
persone che hanno inciso in modo speciale per far germogliare la nostra gioia 
credente: «Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunciato la Parola di 
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Dio» (Eb 13,7). A volte si tratta di persone semplici e vicine che ci hanno iniziato 
alla vita della fede: «Mi ricordo della tua schietta fede, che ebbero anche tua 
nonna Lòide e tua madre Eunìce» (2 Tm 1,5). Il credente è fondamentalmente 
“uno che fa memoria”.

Secondo momento
QUANDO IL CUORE ARDE

Lettore
Dal Vangelo secondo Luca (24,30-35)
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo 
diede loro.
Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed 
essi dissero l’un l’altro: “Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli con-
versava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?”. Partirono senza 
indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri 
che erano con loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 
Simone!”. Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane. 

Esercizio personale 

Guida
Abbiamo ascoltato che incontrare il Signore è fare memoria grata della scel-
ta che Dio ha fatto su di noi, fare memoria della speranza che permette di 
cambiare, ricordare una storia d’amore che rinnova la nostra vita, le relazioni 
fraterne, la Chiesa tutta.
Ci prendiamo un tempo personale in cui ripercorriamo il filo della nostra storia 
personale, la storia dell’amore di Dio verso di noi: sul cartoncino consegnato 
ad ognuno, possiamo scrivere quando, incontrandoci, il Signore ci ha toccato 
la vita. Al termine di questo esercizio, ognuno potrà recarsi dinanzi al gomitolo 
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posto sul presbiterio per legare la propria memoria personale alla storia di 
tutte le comunità qui riunite. È nel nostro comune cammino che il Signore si 
rende presente.

Canto del Magnificat

Presidente
Concludiamo la nostra preghiera ricordando e cantando le grandi cose che il 
Signore ha compiuto nelle nostre vite e nella storia delle nostre comunità. La 
gratitudine apra il cuore ai germogli di novità che il lo Spirito vorrà ancora ispirare 
ai nostri cammini.
 
L’anima mia magnifica il Signore *
   e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
   D’ora in poi tutte le generazioni
     mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
   e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
   si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
   ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
   ha innalzato gli umili;
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ha ricolmato di beni gli affamati, *
   ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
   ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
   ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
   nei secoli dei secoli. Amen. 

Benedizione 

Canto
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MERCOLEDÌ 27 LUGLIO

FRUTTI PER L’AVVENIRE

Canto

Presidente
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
Tutti
Amen.

Presidente
Il Signore che guida i nostri cuori
all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi.
Tutti
E con il tuo Spirito.

Preghiera

Presidente
Dio nostro, Padre della luce, 
tu hai inviato nel mondo la tua Parola, 
sapienza uscita dalla tua bocca, 
che ha preso dominio su tutti i popoli della terra. 

Tutti
Tu hai voluto che essa prendesse una dimora in Israele 
e attraverso Mosè, i profeti e i salmi, 
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manifestasse la tua volontà 
e parlasse al tuo popolo del Messia Gesù. 

Presidente
Finalmente hai voluto che lo stesso tuo Figlio, 
Parola eterna presso di te, 
divenisse carne e ponesse la sua tenda tra di noi. 

Tutti
Manda ora su di noi lo Spirito santo 
affinché ci dia un cuore capace di ascolto, 
ci permetta di incontrarlo nelle sante Scritture 
e generi il Verbo in noi. 
Il tuo Spirito ci conduca a tutta la verità, 
ci dia intelligenza e perseveranza
e porti i frutti che tu desideri dalla Chiesa di Cristo
il Signore nostro, benedetto nei secoli dei secoli.
Amen.

Ascolto

Lettore
Dal libro dell’Esodo (3, 1-8)
Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Ma-
dian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’an-
gelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli 
guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava. 
Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il 
roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a 
lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! 
Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: 

impaginato corretto.indd   22impaginato corretto.indd   22 19/07/22   18:4319/07/22   18:43



23

«Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». 
Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio. Il Signore 
disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a 
causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberar-
lo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e 
spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele, verso il luogo dove si trova-
no il Cananeo, l’Ittita, l’Amorreo, il Perizzita, l’Eveo, il Gebuseo.

Dal Salmo 102 (103)

Il Signore ha pietà del suo popolo.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici. Rit.
 
Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia. Rit.
 
Il Signore compie cose giuste,
difende i diritti di tutti gli oppressi.
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,
le sue opere ai figli d’Israele. Rit.
 
Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Perché quanto il cielo è alto sulla terra,
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono. Rit.
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Canto al Vangelo

Vangelo

Lettore
Dal Vangelo secondo Luca (13,1-9)
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui 
sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo 
la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti 
i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete 
tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe 
e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? 
No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». Diceva 
anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna 
e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre 
anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! 
Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora 
quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se 
porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».

(Viene proiettato un video con il quale si conclude la preghiera)

Benedizione

Canto
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VENERDÌ 29 LUGLIO

Preghiera conclusiva

CON MARIA, ANNUNCIATORI DI CRISTO

Canto

Presidente
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti
Amen.

Presidente
Dio, Padre di misericordia, che ci hai creato per amore 
e dall’eternità hai sognato la nostra santità,
Tutti
facci sperimentare la dolcezza del tuo amore, 
concedici di comprendere e realizzare il tuo progetto nella nostra vita.

Presidente
Cristo, innamorato dell’uomo, che ci hai redento a prezzo del tuo sangue,
Tutti
facci comprendere quanto siamo importanti per te 
e donaci di vivere ogni giorno in comunione profonda con te.

impaginato corretto.indd   25impaginato corretto.indd   25 19/07/22   18:4319/07/22   18:43



26

Presidente
Dio, Spirito Santo, che animi e guidi la Chiesa,
Tutti
donaci di scoprire i nostri doni e di sviluppare le nostre capacità 
per metterle al servizio di tutti i fratelli.

Presidente
Padre santo, con il Battesimo ci ha chiamato alla santità realizzando il tuo proget-
to d’amore pensato per ognuno di noi: concedici di diventare pane offerto e spez-
zato per la santità del mondo, sull’esempio di Cristo tuo Figlio che non è venuto 
per essere servito, ma per servire. Egli è Dio e viva e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   
Tutti
Amen

Dal Salmo 144 
(a cori alterni)

O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Grande è il Signore e degno di ogni lode, 
la sua grandezza non si può misurare.
Una generazione narra all’altra le tue opere, 
annunzia le tue meraviglie. 
Proclamano lo splendore della tua gloria 
e raccontano i tuoi prodigi. 
Dicono la stupenda tua potenza 
e parlano della tua grandezza. 
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Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, 
acclamano la tua giustizia.
 
Paziente e misericordioso è il Signore, 
lento all’ira e ricco di grazia. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.
 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza, 
per manifestare agli uomini i tuoi prodigi 
e la splendida gloria del tuo regno.
 
Il tuo regno è regno di tutti i secoli,
il tuo dominio si estende ad ogni generazione.

Ascolto

Lettore
Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (10,9-13)
Se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore cre-
derai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede 
per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la 
salvezza. Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso e chiunque 
invocherà il nome del Signore sarà salvato. Ora, come invocheranno colui nel qua-
le non hanno creduto? Come crederanno in colui del quale non hanno sentito 
parlare? Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che lo annunci? E come lo 
annunceranno, se non sono stati inviati? Come sta scritto: Quanto sono belli i piedi 
di coloro che recano un lieto annuncio di bene!
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Breve pausa si silenzio

Presidente
Carissimi, rendiamo grazie al Signore per tutti i suoi benefici, perché ci ha guidato 
in questi giorni e nella comunione fra noi ci ha fatto gustare la sapienza del suo 
Spirito. Ci poniamo sotto lo sguardo della Madre di Dio, perché ci guidi nel cam-
mino della vita e ci accompagni nel servizio che siamo chiamati a svolgere nelle 
nostre comunità. 

(Viene intronizzata un’immagine mariana)

Preghiera corale

Maria, Vergine del silenzio, 
non permettere che davanti alle sfide di questo tempo 
la nostra esistenza sia soffocata dalla rassegnazione o dall’impotenza. 
Aiutaci a custodire l’attitudine all’ascolto, 
grembo nel quale la parola diventa feconda 
e ci fa comprendere che nulla è impossibile a Dio. 

Maria, Donna premurosa, 
destaci dall’indifferenza che ci rende stranieri a noi stessi. 
Donaci la passione che ci educa a cogliere il mistero dell’altro 
e ci pone a servizio della sua crescita. 
Liberaci dall’attivismo sterile, 
perché il nostro agire scaturisca da Cristo, unico Maestro. 

Maria, Madre dolorosa, 
che dopo aver conosciuto l’infinita umiltà di Dio nel Bambino di Betlemme, 
hai provato il dolore straziante di stringerne tra le braccia il corpo martoriato, 
insegnaci a non disertare i luoghi del dolore; 
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rendici capaci di attendere con speranza quell’aurora pasquale 
che asciuga le lacrime di chi è nella prova. 

Maria, Amante della vita, 
preserva le nuove generazioni dalla tristezza e dal disimpegno. 
Rendile per tutti noi sentinelle di quella vita 
che inizia il giorno in cui ci si apre, ci si fida e ci si dona. 

(Educare alla vita buona del Vangelo, 56)

Canto di lode mariano
(Durante il canto, ognuno pone, in segno di lode, un granello d’incenso nel turibolo che arde 
di fronte all’immagine della Vergine Maria)

Benedizione

Canto finale
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CANTI

1) I CIELI NARRANO

 I cieli narrano la gloria di Dio 
e il firmamento annunzia l’opera sua. 
Alleluja, alleluja, alleluja, alleluja.

 Il giorno al giorno ne affida il messaggio. 
La notte alla notte ne trasmette notizia. 
Non è linguaggio, non sono parole, 

 di cui non si oda il suono.

Lui sorge dall’ultimo estremo del cielo
e la sua corsa l’altro estremo raggiunge.
Nessuna delle creature potrà
mai sottrarsi al suo calore.

2) RESTA QUI CON NOI

 Le ombre si distendono scende ormai la sera
 e si allontanano dietro i monti
 i riflessi di un giorno che non finirà,
 di un giorno che ora correrà sempre
 perché sappiamo che una nuova vita
 da qui è partita e mai più si fermerà.
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 Resta qui con noi il sole scende già,
 resta qui con noi Signore è sera ormai.
 Resta qui con noi il sole scende già,
 se tu sei fra noi la notte non verrà.

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’ombra
che il vento spingerà fino a quando giungerà
ai confini di ogni cuore, alle porte dell’amore vero
come una fiamma che dove passa brucia
così il tuo amore tutto il mondo invaderà.

3) VENITE APPLAUDIAMO AL SIGNORE 

 Venite applaudiamo al Signore.
 Alleluia, alleluia. 

Roccia della nostra salvezza. 
Amen. Alleluia.

 Accostiamoci a lui per rendergli grazie 
a lui cantiamo con inni di lode 
al grande Re della terra.

Sopra tutti gli dei è grande il Signore
in mano sua son tutti gli abissi
sue son le vette dei monti.
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4)  ACCLAMATE AL SIGNORE

 Acclamate al Signore, 
voi tutti della terra 
e servitelo con gioia 
andate a lui con esultanza 
acclamate voi tutti al Signore.

 Riconoscete che il Signore, 
che il Signore è Dio, 
Egli ci ha fatti siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo.

 Entrate nelle sue porte 
con degli inni di grazie, 
i suoi atri nella lode, 
benedite, lodate il suo nome.

5)  BENEDETTO SEI TU SIGNORE

 Benedetto sei tu Signore,
 benedetto il tuo santo nome.
 Alleluja, alleluja.

 Tu che hai fatto il cielo e la terra,
 Dio grande, dio eccelso,
 Tu re potente, benedetto sei tu.
 Tu che sei nostro salvatore,
 Tu che doni gioia e vita,
 Tu dio santo, benedetto sei tu.
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6) DALL’AURORA AL TRAMONTO

 Dall’aurora io cerco te,
 fino al tramonto ti chiamo,
 ha sete solo di te
 l’anima mia come terra deserta.
 Non mi fermerò un solo istante
 sempre canterò la tua lode,
 perché sei il mio Dio, il mio riparo,
 mi proteggerai all’ombra delle tue ali.

Non mi fermerò un solo istante
io racconterò le tue opere
e ti seguirò, Dio, unico bene,
nulla mai potrà la notte contro di me.

7) PANE DI VITA NUOVA

 Pane di vita nuova 
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
dono splendido di grazia.  

 Tu sei sublime frutto 
di quell’albero di vita 
che Adamo non potè toccare: 
ora è in Cristo a noi donato. 
 
Pane della vita, 
sangue di salvezza, 
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vero corpo, vera bevanda 
cibo di grazia per il mondo. 

 Sei l’Agnello immolato 
nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza. 

 Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo.

8) CHIESA DI DIO

Chiesa di Dio, popolo in festa,
Alleluia, Alleluia!
Chiesa di Dio, popolo in festa,
canta di gioia: il Signore è con te!

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama,
nel suo amore ti vuole con sé:
spargi nel mondo il suo vangelo,
semi di pace e di bontà.

Dio ti guida come un padre:
tu ritrovi la vita con lui.
Rendigli grazie, sii fedele,
finché il suo regno ti aprirà.
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9) GUSTATE E VEDETE

Gustate e vedete come è buono il signore, 
beato l’uomo che trova il suo rifugio in lui. 
Temete il signore, suoi santi, 
nulla manca a coloro che lo temono. 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, 
ascoltino gli umili e si rallegrino. 

Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore 
e m’ha risposto, m’ha liberato. 
 
Guardate a Lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti. 
Il Signore ascolta il povero, 
egli lo libera da ogni angoscia. 

10) AL SIGNORE CANTERÒ

Al Signore canterò, loderò il suo nome.
Sempre lo ringrazierò, finché avrò vita.

Darà fiducia a chi è stato offeso, 
speranza a chi non l’ha
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Giustizia per il povero, 
cibo a chi ha fame, libertà a tutti.

Darà la luce a chi non vede, 
la forza a chi si sente solo
Dio amore e sicurezza 
con gioia aprirà a tutti la sua casa.

11) LA MIA ANIMA CANTA

La mia anima canta 
la grandezza del Signore, 
il mio spirito esulta 
nel mio salvatore. Nella mia povertà 
l’Infinito mi ha guardata, 
in eterno ogni creatura 
mi chiamerà beata.

La mia gioia è nel Signore 
che ha compiuto grandi cose in me, 
la mia lode al Dio fedele 
che ha soccorso il suo popolo 
e non ha dimenticato 
le sue promesse d’amore.

Ha disperso i superbi 
nei pensieri inconfessabili, 

impaginato corretto.indd   37impaginato corretto.indd   37 19/07/22   18:4319/07/22   18:43



38

ha deposto i potenti, 
ha risollevato gli umili, 
ha saziato gli affamati 
e aperto ai ricchi le mani.

12) AVE MARIA

Ave Maria, Ave! 
Ave Maria, Ave! 

Donna dell’attesa e madre di speranza, 
ora pro nobis. 
Donna del sorriso e madre del silenzio, 
ora pro nobis. 
Donna di frontiera e madre dell’ardore, 
ora pro nobis. 
Donna del riposo e madre del silenzio, 
ora pro nobis. 
 
Donna del deserto e madre del respiro, 
ora pro nobis. 
Donna della sera e madre del ricordo, 
ora pro nobis. 
Donna del presente e madre del ritorno, 
ora pro nobis.
Donna della terra e madre dell’amore, 
ora pro nobis.
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13) CANTATE AL SIGNORE

Cantate al Signore, alleluia, 
benedite il suo nome, alleluia. 
Cantate al Signore, alleluia, 
con inni di lode, alleluia. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
da tutta la terra cantate a lui, 
benedite per sempre il suo nome, 
narrate alle genti la sua gloria.

Dio regna glorioso sulla terra, 
terribile e degno di ogni lode, 
date a lui la gloria del suo nome, 
prostratevi alla sua maestà.

14) RESTO CON TE

Seme gettato nel mondo, 
Figlio donato alla terra, 
il tuo silenzio custodirò.
In ciò che vive e che muore 
vedo il tuo volto d’amore: 
sei il mio Signore e sei il mio Dio.

Io lo so che Tu sfidi la mia morte io 
lo so che Tu abiti il mio buio. 
Nell’attesa del giorno che verrà resto con Te.
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Nube di mandorlo in fiore dentro gli inverni del cuore 
è questo pane che Tu ci dai.
Vena di cielo profondo dentro le notti del mondo 
è questo vino che Tu ci dai.

Tu sei Re di stellate immensità 
e sei Tu il futuro che verrà. 
Sei l’amore che muove ogni realtà 
e Tu sei qui, resto con Te.

15) COME IL CERVO VA ALL’ACQUA VIVA

Come il cervo va all’acqua viva, 
io cerco te ardentemente: 
io cerco te, mio Dio! 

Di te, mio Dio, ha sete l’anima mia!   
Il tuo volto, il tuo volto, Signore, quando vedrò?

A te io penso e rivedo quello che hai fatto per me:   
grandi cose, Signore, mio Dio. 

16) PANE DEL CIELO 

Pane del cielo sei tu, Gesù, 
via d’amore, Tu ci fai come te.
Pane del cielo sei tu, Gesù, 
via d’amore Tu ci fai come te.
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No, non è rimasta fredda la terra, 
Tu sei rimasto con noi per nutrirci di te, 
Pane di vita ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra, 
Tu sei rimasto con noi, ma ci porti con te 
nella tua casa dove vivremo insieme a te tutta l’eternità.

17) COME LA PIOGGIA E LA NEVE

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare 
e far germogliare la terra.
Così ogni mia parola non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero
senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata.
Ogni mia parola.

18) VERGINE DEL SILENZIO

Vergine del silenzio che ascolti la Parola la conservi, 
donna del futuro aprici il cammino.

Silenzio di chi vigila, silenzio di chi attende,
silenzio di chi scopre una presenza.

Silenzio di chi dialoga, silenzio di chi accoglie,
silenzio di chi vive in comunione.
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CANONI

1) Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. 

2) Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 

3) Laudate omnes gentes, laudate Dominum! 
Laudate omnes gentes, laudate Dominum! 

4) Bonum est confidere in Domino, Bonum sperare in Domino.

5) Jubilate Deo omnis terra, servite Domino in laetitia. 
 Alleluia, alleluia, in laetitia. Alleluia, alleluia, in laetitia.
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